
 

 

Prot. n. 663/25/ P                                                                                                             Roma, 8 agosto 2025 

 
Al Signor Capo del Dipartimento  

dell’Amministrazione Penitenziaria 
Pres. Stefano Carmine DI MICHELE 

ROMA 
 

Al Signor Vice Capo del Dipartimento  
dell’Amministrazione Penitenziaria 

Dr. Massimo PARISI 
ROMA 

 
Al Signor Direttore Generale del Personale 

C/O Dipartimento Amministrazione Penitenziaria  
D.ssa Rita Monica RUSSO 

ROMA 
 

Al Signor Vice Direttore Generale del Personale 
C/O Dipartimento Amministrazione Penitenziaria  

Dirigente Superiore P.P. Augusto ZACCARIELLO 
ROMA 

 
E, per Conoscenza 

 
Al Signor Direttore dell’Ufficio III 

C/O D.G.P. – D.A.P. 
Dr.ssa Ida DEL GROSSO 

ROMA 
 

OGGETTO: Maggiorazione indennità oraria di Missione (art. 6 comma 3 D.P.R. 16/03/1999 n. 254)  
                     corretta applicazione in caso di viaggi “via mare”.- 
 

Signor Direttore,  
Con riferimento a quanto in oggetto indicato è stato segnalato a questa Segretaria Nazionale 

che al personale in missione che abbia superato il turno ordinario di servizio e non è impiegato in effettiva 
attività lavorativa, in caso di rientro in sede con l’utilizzo della nave, non sarebbe corrisposta la 
maggiorazione dell’indennità oraria di missione per il tempo del viaggio a bordo del mezzo predetto. 

In particolare tale mancata corresponsione, afferisce il personale effettivo nel distretto della 
Sardegna. 

Orbene, questa O.S. ha operato un’attenta analisi delle disposizioni fino ad oggi emanate, che 
sono le seguenti: 
 
 Paragrafo 4.1 Circolare n. 034424/3.1 del 13/12/1999; 
 Circolare n. 104434 del 19/03/2009; 
 Circolare n. 3623/6073 del 29/07/2009; 
 Paragrafo 2 Circolare n. 0290890 del 08/07/2010; 
 Paragrafo 6 Circolare 0154835 del 09/05/2018; 

 
Dalla lettura delle circolari su indicate emergono i seguenti dati:  



 

 

 
1. La maggiorazione è corrisposta per i tempi di viaggio via terra (mezzi di servizio, mezzi pubblici), 

via cielo (aeromobili) e via mare (navi) senza vincolo alcuno e purchè il personale non sia 
impiegato in servizio effettivo; 

2. Rispetto alle prime disposizioni emanate, la maggiorazione spetta ora anche per i tempi di attesa 
presso gli scali aeroportuali, portuali e presso le stazioni ferroviarie e di autobus; 

3. Il calcolo del viaggio si desume in base al mezzo di rientro e per i viaggi in nave sono desunti dagli 
orari ufficiali delle società di trasporto (vedi circolare 034424/3.1 del 13/12/1999); 

 
Ne consegue pertanto che il mancato riconoscimento della maggiorazione per il tempo di 

viaggio in nave non appare supportata né da disposizioni di Legge (le leggi 836/73 e 417/78 sono 
antecedenti al DPR 254/99), né da norme pattizie, né da disposizioni emanate dal Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria. 

Premesso quanto sopra, voglia la S.V. intervenire sulla questione chiarendo quali siano le 
modalità di calcolo della maggiorazione oggetto della presente in caso di rientro in sede con l’utilizzo della 
nave. 

Ove le osservazioni di questa Federazione, fossero meritevoli di accoglimento, si chiede un 
intervento mirato sul PRAP Sardegna ove il rientro in sede attraverso l’utilizzo della nave risulterebbe 
molto utilizzato. 

Per quanto sopra richiesto, si resta in attesa di cortese riscontro. 
Distinti saluti.- 
 
                                                                                                   IL PRESIDENTE 

 

 
 

  

 
 
 

Dott. Giuseppe MORETTI 


